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Un 
centro 
sinistra 
senza 

riforme 
Dunque, le elezioni par­

ziali turche hanno segnato 
un rafforzamento sensibile 
(ed anche, purtroppo, su­
periore alle previsioni) del 
centrodestra e, con orini 
prolmbilitù. la fine di un 
tentativo di leadership « so­
cialdemocratica» in un pae­
se che, schematicamente, 
potremmo definire « metà 
europeo, metà terzomondi­
sta ». 

Quali fattori hanno de­
terminato questa « brucian­
te » sconfitta? 

Ogni arma, certo, è sta­
ta utilizzata sul piano in­
terno e internazionale (an­
che l'ombra degli USA e 
dei comandi NATO è risul­
tata molto « corposa ») per 
logorare progressivamente 
il <J centrosinistra » guidato 
da Bulent Ecevit. 

La coalizione governati­
va ad egemonia repubbli-
cana-popolare costituitasi 
nel gennaio '78 era etero­
genea, già fragile in par­
tenza, e si era sfaldata pro­
gressivamente, mese dopo 
mese, sotto i colpi della 
gravissima crisi economica 
e sociale (« pilotata » i/i 
parte dall'estero) e del ter­
rorismo, che ha molteplici 
« articolazioni », ma è, so­
stanzialmente, una «. sa­
piente costruzione » della 
destra, in particolare del­
le organizzazioni « clande­
stine » collegate al Partilo 
d'azione nazionale, il par­
tito fascista « legale » del 
famigerato colonnello Tur-
kes. 

I margini di Ecevit e del 
suo governo erano oggetti­
vamente ristretti, pesantis­

sima l'eredità raccolta. Ma, 
appunto, quale via si sa­
rebbe putido imboccare? Il 
PRP, arrivato al governo, 
era a un bivio. Pur rifug­
gendo da ogni « fuga in 
avanti ». ma appoggiando­
si sulla speranza di rinno­
vamento manifestata dalle 
masse popolari nelle ele­
zioni amministrative del­
l'autunno '77, una via era 
l'impegno coerente nella 
direzione di una politica 
di riforme e di democra­
tizzazione. L'altra via era 
quella tendente a far leva 
sul trasformismo parla­
mentare e di vasti strati 
deV'apparato statale (che 
è una t costante » della 
vita politica turca), affi­
dandosi giorno dopo gior­
no, senza una prospettiva 

* credibile >, al « piccoVo 
cabotaggio ». 

Ecevit e le correnti mag­
gioritarie del PRP hanno 
scelto questa seconda ria. 
Così, da un lato hanno, in 
larga misura, gradualmen­
te perduto il sostegno po­
polare, d'altro lato hanno 
consentito che il condizio­
namento delle forze «mode­
rate » interne ed esterne 
alla coalizione di governo 
si facesse sempre più 
stringente. E la trappola. 
allora, è scattata, sia pure 
in modo (almeno per ades­
so) relativamente indolore. 

Tutti i problemi resta­
no, comunque, drammatira-
mente aperti, sul piano 
strutturale e sul piano po­
litico. L'inflazione (anche 
per le pressioni del Fondo 
monetario internazionale ì è 
giunta al 70 per renio, l'in 
debita menin con l'estero è 
arrivato a 16 miliardi di 
dollari, il terrorismo (che 
dal 7S a oggi ha fatto più 
di duemila morti) dilaga. i 
« nodi > di Cipro e del 
* contenzioso s con la Gre­
cia permangono irrisolti. 

11 centro destra, ora. can­
ta vittoria, ma. in ogni ca­
so. non arra, probabilmen­
te, vita facile: le tensioni, 
la t conflittualità ». sem­
brano. anzi, destinate ad 
acutizzarsi ulteriormente ed 
a rendere sempre niù con­
creta. in prospettiva, la 
eventualità di un nuovo. 
massiccio intervento diret­
to delle forze armate. A 
quest'ultima « soluzione > 
puntano i fascisti di Tur-
kcs. 

Mario Ronchi 

I risultati delle elezioni di domenica 

Svolta a destra in Turchia: 
Ecevit battuto si dimette 

Netto successo del Partito della giustizia guidato da Demirel - Sarà difficile 
la formazione di un nuovo governo senza l'appoggio determinante dei fascisti 

ANKARA — Le elezioni par­
ziali svoltesi domenica scorsa 
in Turchia e che interessa­
vano circa la metà dell'elet­
torato (8 milioni di cittadini, 
dei quali ha votato il 60 per 
cento) hanno registrato un 
netto successo del Partito 
della giustizia (centro destra) , 
guidato dall'ex-primo ministro 
Suleyman Demirel. 

In seguito alla grave scon­
fitta elettorale, il primo mini­
stro Bulent Ecevit ha annun­
ciato ieri le dimissioni del 
suo governo. L'annuncio è av­
venuto dopo una riunione 
straordinaria dei governo, da 
lui presieduto fin dal gen­
naio del 1978, e dopo una riu­
nione degii organi dirigenti 
del suo partito, il Partito re­
pubblicano del popolo. 

Il Partito della giustizia ha 
infatti conquistato j 5 seggi 
vacanti per la Camera nazio­
nale nelle Provincie occiden­
tali di Manisa. Mugla e Aydin, 
di Konya ed anche in quella 
di Edirne (considerata una 
« roccaforte » dei repubbli­
cano-popolari). In tal modo. 
l'opposizione — Partito della 
giustizia, Partito della sal­
vezza nazionale (islamista). 

Partito di azione nazionale 
(fascista), ecc. — raggiunge 
alla Camera (che è il ramo 
più importante della Grande 
Assemblea Nazionale) la mag­
gioranza assoluta (costituzio­
nale) di 226 voti e può quindi 
rovesciare con una mozione di 
sfiducia il governo in carica. 

La Camera dovrebbe riu­
nirsi il 1° novembre prossimo 
e Demirel ha già dichiarato. 
appunto, che « .se Ecevit non 
si dimetterà, lo defenestre­
remo in parlamento ». Tutti 
gli osservatori sono concordi 
nel ritenere che Ecevit voglia 
evitare il voto e che. quindi, 
il governo decida di dimet­
tersi. 

La vittoria dello opposizioni 
di centro destra e di estrema 
destra (che. pur divise, hanno 
condotto «i/i tandem» la « bat­
taglia » contro il governo Ece­
vit, ricorrendo ad ogni mezzo, 
i legale » ed « illegale v, come 
l'atroce «escalation» terrori­
stica degli ultimi mesi) è 
stata superiore alle previsioni 
della vigilia, che pure erano 
sfavorevoli al PRP. Significa­
tivi. a questo proposito, sono. 
anche, i risultati di Istanbul. 

Alla Camera — come si è 

detto — il Partito della giu­
stizia ha preso tutti e 5 i seggi 
in palio: qui. soprattutto, si 
era concentrata la lotta e De­
mirel si era detto « certo » 
di conquistarne 4. Ma dome­
nica si è anche votato, in 'M 
Provincie (su G7), |>er il rin­
novo biennale di un terzo del 
Senato (i seggi da assegnare 
erano 50). Il Partito della giu­
stizia ne ha ottenuti 33. il 
PRP soltanto 12. Percentual­
mente. il PdG ha avuto circa 
il 47 per cento dei voti, il 
PRP circa il 2!) IKT cento. 

In base al voto di domenica, 
il Senato (che peraltro non 
può promuovere un voto di 
sfiducia nei confronti del go­
verno) risulta così composto 
(indichiamo fra parentesi la 
situazione precedente): PRP 
(Ecevit) I» seggi (74); PdG 
(Demirel) 77 («2): Partilo 
della salvezza nazionale 7 
(G); Partito di azione nazio­
nale 1 (1); Partito della fidu­
cia (un partito « moderato » 
che prima si era unito alla 
coalizione promossa da Ece­
vit. poi ne era uscito) 2 (3); 
« indipendenti » 1 (1): a con­
tingente presidenziale » (sena-

1 tori di nomina del presidente 
della Repubblica) 14 (14); 
« gruppo dell'Unione Nazio­
nale » (« leaders » della « rivo­
luzione» del 1JIG0) 18 (18); 
senatori di diritto 1 ( l ) . 

Ora le pros[>ettive sono 
estremamente inquietanti: pur 
vittorioso. Demirel non può 
disporre, infatti, alla Camera 
della maggioranza assoluta 
«positiva» necessaria per for­
mare un nuovo governo senza 
allearsi anche con il partito 
fascista del famigerato Tur-
kes e dei « Lupi grigi ». Ma 
il Partito di Azione nazionale 
sembra intenzionato a puntare 

j sulla formazione di un « go­
verno di transizione», presie­
duto da una personalità « indi­
pendente v e « al di sopra delle 
jiarti». sostenuto «.esterna­
mente » dai militari. 

Si teme perciò una lunga 
crisi, dagli sbocchi « oggi 
assolutamente imprevedibili ». 
e sulla quale graverà comun 
quo l'ombra (e la minaccia) 
delle forze armate. 

Il ricorso ad elezioni poli­
tiche generali anticipate (la 
scadenza normale sarebbe nel 
1981) potrebbe essere una 
delle eventualità. 

Si.punta all'esclusione del Fronte patriottico 

Prova di forza di Londra 
nei negoziato sulla Rhodesia 

Il ministro degli esteri britannico continua la trattativa con la sola delega­
zione di Salisbury — Le posizioni espresse dai movimenti di liberazione 

Dal corrispondente 

LONDRA — Drammatica 
svolta alla conferenza tri­
partita sul futuro della Rho­
desia: il ministro degli este­
ri britannico. Lord Carring-
ton, ha deciso di continuare 
la trattativa con la sola de­
legazione di Salisbury, gui­
data da Muzorewa, senza 
aspettare la risposta del 
Fronte patriottico, circa la 
bozza della nuova costitu­
zione presentata fin dalla 
settimana scorsa. Il governo 
di Londra è chiaramente in­
tenzionato ad esercitare il 
massimo di pressione sui ca­
pi del movimento di Libera­
zione Zimbabwe fino al pun­
to di escluderli formalmente 
dal negoziato di Lancaster 
House clic riprenderà i suoi 
lavori stamani. Lord Car 
rington aveva ieri incontra­
to Nkomo e Mugabe al Fo-
roign Office e. di fronte alle 
loro rimostranze circa alcu­
ni punti della proposta revi­
sione costituzionale, egli ha 

ripetuto che il testo in que­
stione non si può più modi­
ficare e si tratta ora di 
passare alla discussione del­
le misure per il periodo in­
terinale fino alle prossime 
elezioni. 

Le obiezioni del Fronte pa­
triottico sono soprattutto mo­
tivate dalla clausola sulla 
redistribu/iione delle terre . 
Come aveva fatto osservare 
Nkomo Io scorso week end, 
sei mila proprietari bianchi 
monopolizzano attualmente la 
metà della superficie agri­
cola rhodesiana ed in par­
ticolare i terreni più fertili 
e redditizi. Se il nuovo co 
verno Zimbabwe vuole riscat­
tare le aree attualmente de 
tenute dai coloni europei, de­
ve essere discusso l'ammon­
tare degli indennizzi e so­
prattutto il contributo finan­
ziario che la Gran Bretagna 
è disposta a prestare per 
facilitare l'operazione. 11 
Fronte Patriottico chiede la 
istituzione di un fondo di 
sviluppo tale da assicurare i 

compensi agli ex padroni 
bianchi e i sussidi necessa­
ri ai nuovi assegnatari senza 
compromettere in modo irri 
mediabile il bilancio dello 
stato. Ma. come si è detto. 
lord Carrington ha assunto 
un atteggiamento rigido in 
merito alla nuova costitu­
zione. 

11 tentativo di forza e la 
tattica di aggiramento che 
i dirigenti conservatori in­
glesi hanno fin qui tentato 
sono adesso alla luce del 
sole ma la loro riuscita è 
tuttora dubbia. Londra ha 
di fatto riconosciuto il go 
verno Muzoreva (Carrington 
inTatti sostiene che avendo 
quest'ultimo accettato la mio 
va costituzione si è automa­
ticamente convalidato come 
legittima autorità) ed è inol 
tre ormai certo che il Par­
lamento inglese non proce­
derà al rinnovo annuale del­
le sanzioni economiche con 
tro l'ex colonia ribelle (se­
condo il dettato delle Na­
zioni Unite) quando verrà 

discusso il 14 novembre pros 
simo. Di fronte all'opinione 
pubblica internazionale Car 
rington si giustificherà di 
cendo che la nuova costitti 
/.ione soddisfa tutte le istan 
ze avanzate dai capi del 
Commonwealth al vertice di 
Lusaka del luglio scorso. 

Infine, a completare il qua 
dro di forza in cui si iscrive 
l'azione diplomatica britan­
nica. dopo cinque settimane 
di negoziato a Lancaster 
House, il governo Sudafrica 
no ha Tatto ora sapere eh? 
non tollererà in alcun modo 
l'ipotesi di una eventuale 
". conquista » della Rhodesia 
da parte del movimento di 
liberazione Zimbabwe. In al 
tre parole Pretoria minac­
cia l'intervento armato e per 
il momento aggiunge un al 
tro elemento di pressione a 
quelli che abbiamo già elen 
cati. 

Antonio Bronda 

Per una « gaffe » di Brzezinski 

Irritazione a Bonn 
per le ingerenze USA 

Fuggito il dittatore Romero 

Colpo di stato 
militare a £1 Salvador 

BONN — Nuovi segni della 
a insofferenza » di Bonn ver­
so la politica americana. 
Questa volta a provocare le 
proteste della cancelleria è 
s ta ta una » gaffe » del consi­
gliere di Carter per i pro­
blemi della sicurezza, Brze­
zinski. Nel corso di un incon­
tro avuto a Washington con 
un esponente dell'opposiz-o-
ne democristiana, il presiden­
te della Bassa Sassonia Hans 
Albrecht, Brzezinsk; si sareb­
be lasciato andare sollecitan­
do l'ospite ad impegnarsi per 
far aumentare il bilancio del­
la difesa della Germania fe­
derale. Sul bilancio della di­
fesa è in corso nella RFT un 
dibatti to che coinvolge l'in-
.-.cmc delle scelte del paese, 
s.a ;n materia di politici 
estera ohe in materia di ar­
mamenti . 

La sollecitazione de' consi 
z!:cre d: Carter non è s t u a 
gradi'A dai collaboratori de! 
cancelliere Sohnr.dt che. a 
qu.into ha riferito ieri ;] quo 
ridiano «Die Welt ,>, hanno 

fatto presente alla Casa Bian­
ca la seguente osservazione: 
-•< Tra t ta re tali problemi con 1 
politici dell'opposizione non e 
una prassi consueta tra 1" 
partners dell'Alleanza atlanti­
ca ». Lo stesso cancelliere 
Schmidt si sarebbe «seccato » 
per questa mserenza negli af 
fari interni della RFT. Lo te 
stimonia un commento fatto 
dal portavoce del governo le 
derale. Armin Grueencwald. 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata apposita­
mente. Egli, chiarendo il p e ­
siera della cancelleria, ha 
preannunciato una iniziativa 
di Bonn volta a chiedere 
chiarimenti 

In tanto sembra riprendere 
i! dialogo tra la R F T e la Re­
pubblica democratica tedesca 
Ieri la RDT ha offerto a 
Bonn di negoziare un pac 
chetto di propaste che van 
no dal miglioramento delH 
situazione a Benino Ovest. Il­
la riduzione della tariffa per 
sii spostamenti tra le i n e 
parti della città, al disarmo. 

SAN JOSE" — Secondo tra­
smissioni radio dal Salvador 
capta te a San Jcve, un coi-
po di stato mili tare è avve­
nuto nel Salvador e il presi 
dente di questo on.ese. cene­
rate Carlos Humberto Rome 
ro, ha lasciato il Salvador. 
dove verrebbe sostituito da 
una giunta. Le radio del Sai 
vador hanno citato per que­
ste informazioni portavoce 
ufficiali del paese. 

Secondo informazioni giun 
te a San José, il colpo di 
s ta to nel Salvador è s ta to 
a t t ua to ieri a mezzogiorno 
da vari settori delle forze 
armate . Le truppe hanno 
bloccato tut t i i m^ssnori im­
pianti militari del paese. 

Il generale Romero avreb­
be lasciato il paese insieme 
alla sua famiglia per ua i de 
stinazione sconosciuta e var­
rebbe sostituito da una ginn 
la militare di cui si ignora 
però ia tendenza. 

In vari episodi di violenza 
nel Salvador 550 persone so­
no s ta te uccise dall'inizio del­
l 'anno. alcune da guerriglie­
ri di sinistra, altre dai mili­
tari . ed al t re ancora da grup­
pi di destra. 

In tan to fin dalla mat t ina 
di ieri sono s ta te interrotte 
le comunicazioni telefoniche 
e telegrafiche fra El Salva­
dor e il re-ito del mondo. 

Prima che la rivolta scop­
piasse. un portavoce della 
Guardia nazionale salvadore­
gna aveva rivelato che nei 
giorni scorsi due militari era­
no rimasti uccisi e altri quat­
tro feriti in una imboscata 
dei guerriglieri che si bat to 
no contro il regime nella zo 
:ia sud^>r:entalc del pae.^. 
L'imboscata dei guerriglieri. 
effetuata con armi leggere. 
era avvenuta nel distretto di 
L:bertad. a 45 chilometri a 
.sud e.st de.Ia capitale. 

Aumentano del 30% i prezzi in Cina? 
PECHINO - I prezzi di diver , 
si tra i principali generi ali­
mentari dovrebbero aumentare 
prossimamente in Cina di cir­
ca il 30 per cento. Lo riferi­
scono alcune agenzie di stam­
pa citando fonti attendibili. Il 
nuovo « raggiustamento » ap­
pare destinato a favorire Io 
sviluppo delle zone rurali a 
scapito di quelle urbane, ridu 
ccndo il divario tra tenore di 

vita nelle città e nelle cam­
pagne. 

Sempre secondo le fonti ci 
tate, l'aumento entrerà in vi­
gore il primo novembre e in­
teresserà otto categorie di ge­
neri alimentari tra cui carne. 
uova e latte: per ridurre il 
gravame sugli abitanti delle 
zone urbane, tutti i salari sa­
ranno aumentati di circa cin­
que yuan (pari a 2800 lire). 

Considerando un salario me 

dio mensile di 50 yuan, ciò si- j 
gnifica un aumento del dieci ( 
per cento: data l'uniformità 
della gratifica, in percentua­
le saranno maggiormente fa­
voriti coloro che guadagnano 
un salario più basso. 

In pratica, dunque. le nuove 
misure significano un aumcn- ' 
to del 30 per cento nei red­
diti delle campagne, soppor­
tato in misura del dieci per 
cento dallo stato e del 20 per 

cento dagli abitanti delle città. 
Già alla fine del mese scor­

so il comitato centrale del PC 
aveva annunciato tutta una se­
rie di misure per favorire Io 
sviluppo delle zone rural i : tra 
l'altro una maggiore autono­
mia e responsabilità economi­
ca delle comuni popolari, uno 
stimolo alle attività collatera­
li dei contadini, una diversi­
ficazione delle retribuzioni in 
ba.se ni lavoro compiuto. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Hua 

riffi di ciascuna nazione alla 
sicurezza * per aggiungere che 
a suo avviso « la loro volon'.à 
di difendersi * non sarebbe 
« volontà dì aggressione » ma 
al contrario proprio peni le 
si sono dotate di forze a mi­
sura di una grande nazione 
« sono in grado di combatte­
re lutto ciò che ha di minac­
cioso la corsa attuale agli ar­
mamenti *. (Ji.^card cercando 
in qualche modo di assimilare 
discorsi abliastanza contra­
stanti ha detto che « Parigi e 
Pechino .si proiui/icia/to in ter­
mini assai simili per un di­
sarmo progressivo ed conili 
brato ». 

Sbarcato da un elicottero 
militare sul terreno della Es-
planade des Invalides, Hua 
(luofeng aveva attraversato 
in mattinata la maestosità dei 
Campi Elisi pavesati dei co­
lori dei due paesi iniziando 
così con tutti gli onori di un 
capo di Stato di una delle 
maggiori potenze mondiali la 
sua visita in Francia prima 
tappa di un viaggio che do­
vrebbe aprire alla Cina, alla 
ricerca di un nuovo spazio pò 
litico tra l'Occidente e l'URSS. 
le porte dell'Europa, fliscard 
d'Estaing che ieri mattina con 
il governo francese al coni 
pleto eia a ricevere l'ospite 
all'aeroporto di Orly non ha 
lesinato onori e riguardi a 
Hua Guofeng e ai cinquanta 
membri della delegazione ci­
nese che nel loro primo con­
tatto con l'Europa hanno con­
cesso alla Francia la priori­
tà in ricordo certamente del 
fatto che fu Parigi la prima 
nel lontano 1!)B4 a riconosce­
re la Cina, rompendo l'ostra­
cismo in cui gli occidentali 
avevano preteso di rinchiu­
derla. 

Ieri Hua Guofeng ha attra­
versato a bordo di un'automo 

! bile presidenziale il cuore di 
I Parigi preceduto da una uit-
j toresca fanfara della guardia 
I '-epubblicana a cavallo e se-
i guito da due squadroni di ca-
! valleria che lo hanno accom-
| pannato fin sulle soglie del 
I Palazzo Marigny dove risie-
i dcrà per i cinque giorni della 
j sua permanenza in Francia. 
i I*i folla parigina ha vissuto 
| con interesse l'avvenimento 
I che evi-C dalla routine diplo-
| matica e di cui gli organi di 
| opinione — giornali, radio e 
j televisione — avvertono l'im­

portanza e. l'eccezionalità, 
poiché almeno virtualmente 
dovrebbe segnare l'approfon­
dimento e la chiarificazione 
dei rispettivi ruoli che Cina 
ed Europa possono nella con­
giuntura mondiale, svolgere. 

Hua Guofeng ap|>ena steso 
dal Boeing 7U7 che lo ha por­
tato a Parigi aveva parlato di 
« affinità e interessi » dei pò 
poli d'Europa e d'Asia nono­
stante le distanze geografiche, 
accennando ai cambiamenti 

intervenuti nel mondo che. 
a suo avviso, farebbero « per­
cepire vivamente i queste af­
finità « di interessi fondameli 
tali dei popoli dei due conti­
nenti ». L'Europa occidentale 
aveva quindi per Hua Guofeng 
{ un ruolo di grande peso ne 
gli affari mondiali ». consoli­
dare e sviluppare le relazio­
ni di amichevole cooperazione 
coi paesi europei occidentali 
è — ha detto ancora il lea­
der cinese — «. una compo­
nente importante della politica 
estera della Cina ». 

Hua Guofeng aveva dunque 
così definito gli scopi della 
sua missione europea: « Ap­
profondire la reciproca cono­
scenza. rafforzare l'amicizia, 
intensificare la coopcrazione e 
associare gli sforzi della Cina 
e dei paesi dell'Europa occi­
dentale per il mantenimento 
della pace ». 

Il discorso, come si vede. 
non avevi i toni accesi di 
quello che avrebbe pronuncia­
to più tardi per invitare gli 
europei ad i unirsi ed armar­
si ^ per difendersi dall'* ag­
gressività e dall'egemonismo » 
rilanciando l'idea di un'Euro 
pa in armi che gli faccia da 
contrappeso sulle frontiere oc­
cidentali dell'Unione Sovietica. 

Il discorso pronunciato in 
serata, come si diceva, sem­
bra avere sorpreso tutti. Si 
fa notare tuttavia nonostante 
certe ambiguità avvertibili an­
che nel discorso di Giscard 
che il leader cinese dovrebbe 
incontrare nei prossimi giorni 
a Parigi un ospite che. come 
sj affermava ieri l'altro, ne­
gli ambienti ufficiosi dell'Eli­
seo « non sembra molto di­
sposto ad eccitare reciproche 
animosità tra Cina ed Unione 
Sovietica * Si ricorda che Pa­
rigi ha implicitamente ma 
chiaramente disapprovato lo 
attacco cinese al Vietnam e 
apprezzato la z moderazione * 
dell'URSS in quella circo 
stanza. 

All'aeroporto, dopo aver 
stretto ealoro-amente la ma­
no del leader cinese e dando­
gli il benvenuto in Francia, 
Giscard aveva insistito due 
volte sul ruolo importante che 
Francia e Cina possono svol­
gere nel mantenimento della 
pace e della cooperazione in­
temazionale t così come nella 
ricerca di una soluzione ai 
grandi problemi del nostro 
tempo ». Ricordando che Pa­
rigi « senza ascoltare le cri­
tiche di certuni da molto tem­
po » aveva auspicato che « la 
Cina ritrovi il posto che le 
spetta di diritto in seno alla 
comunità delle nazioni ». si 
era felicitato dei < risultati 

) offcinifi » e delle aperture di 

cui dà prova II governo ci­
nese. Il presidente francese 
aveva anche lasciato intende­
re in quali settori in partico­
lare le conversazioni con Hua 
Guofeng possono giungere a 
risultati concreti. « La Fran­
cia — aveva detto — è di­
sposta a fornire la sua espe 
rienza in tutti j settori e più 
precisamente in quelli tecnolo­
gici per contribuire alla mo­
dernizzazione della Cina ». 
Questo sarà dunque un altro 
tema chiave che Giscard por­
rà sul tappeto. Lo farà certa­
mente anche Hua Guofeng 
che cerca a Parigi (come lo 
farà a Bonn. Londra e Ro­
ma) di attingere alle varie e 
ricche fonti di tecnologia che 
può offrire l'Europa occiden­
tale por non essere completa­
mente dipendente da Stati 
Uniti e Giappone. 

N'esili ambienti industriali 
francesi ci si mostra tuttavia 
piuttosto scettici e non si 
crede a spettacolari sviluppi 
in queso settore. Dopo le 
grandi speranze suscitate in 
passato e che erano culminate 
nell.i firma nel maggio scorso 
di un protocollo franco cinese 
per il finanziamento di scambi 
per oltre trenta miliardi di 
franchi nell'arco di sette an­
ni. <;gi!i 'I clima è assi i smor­
zalo d i ! ridimensionamento 
operato dai cinesi del loro 
ambizioso programma delle 
'- quattro modernizzazioni*. 

Nessuno dei grandi progetti 
programmati con i francesi è 
stato realizzato o è in via di 
realizza/ione. Come partner 
commerciale della Cina, la 
Francia, al quarto posto nel 
107G. è passata al nono posto 
alla fine del Hi. La speranza 
oggi è quella di riguadagnare 
terreno con i diversi accordi 
che Hua Guofeng dovrebbe 
firmare al termine della sua 
visita. 

Ma l'incertezza regna a pro­
posito di eventuali grandi con­
tratti. così come restano sotto 
un grosso punto interrogativo 
— ed è questo un grosso pro­
blema politico — eventuali 
vendite di armi che la Cina 
richiede (quella degli arma­
menti del suo esercito è una 
delle quattro modernizzazioni) 
ma che la Francia diffida dal 
trat tare per non compromet­
tere la distensione con Mosca. 
Parigi del resto aveva già 
detto no a Pechino lo scorso 
anno quando il capo di stato 
maggiore dell'esercito cinese 
era venuto a prospettare l'ac­
quisto di missili anticarro e 
di aerei *• Virage *. E sarebbe 
difficile alla diplomazia fran­
cese cedere oggi a queste ri­
chieste il cui soddisfacimento 
sarebbe impossibile mettere 
d'accordo con la politica ami­
chevole che Parigi afferma di 
voler condurre nei confronti 
dell'Unione Sovietica, la quale 
aveva »ià messo in guardia 
un anno fa i paesi occiden­
tali e eli stessi Stati Uniti dal 
fornire armamenti alla Cina. 

Si vedrà comunque come si 
preciseranno i rapporti franco-
cinesi nelle tre conversazioni 
che Hua Guofeng avrà con 
Giscard d'Estaing che. come 
abbiamo detto, verteranno tra 
ogui e domani sui grandi pro­
blemi internazionali oltre che 
sulle relazioni economiche bi­
laterali. Ieri nel corso del pri­
mo testa a testa svoltosi per 
un'ora ali ' Eliseo Giscard e 
Hua non sono entrati nel vivo 
delle conversazioni. Hanno 
semplicemente discusso l'or­
dine del giorno dei colloqui 
che- si svolgeranno tra oggi 
e domani prima che il leader 
cinese parta per la Bretagna 
dove visiterà importanti fab­
briche e aziende agricole. 

Fiat 
presentate dai diversi gruppi 
parlamentari. 

Del « caso Fiat a. ha di­
scusso. nel pomeriggio, la 
segreteria u n i t a r i a . " Lama. 
Camiti e Benvenuto sono sta­
ti incaricati di spiegare con 
« molta fermezza ». oggi, al­
l'assemblea dei delegati che 
si svolge al palazzo dello 
Sport di Torino (la relazione 
sarà tenuta da Galli e inter­
verranno anche uno dei licen­
ziati. un rappresentante del­
l'Ufficio di collocamento, un 
delegato dell'Olivetti dove si 
minacciano 4500 dipendenti, un 
esponente di Magistratura de­
mocratica e il sindaco di To­
rino). la posizione del sinda­
cato: rifiuto della violenza e 
del terrorismo insieme alla 
tutela dei diritti dei lavorato­
ri. All'assemblea che sarà 
trasmessa in diretta dal TG 2. 
dalle 10.30 alle 12.30. parteci 
peranno 3.500 delegati dell'in­
dustria e del pubblico im­
piego. 

La segreteria ha. quindi, ap­
provato la relazione che Del 
Piano presenterà mercoledì al 
direttivo unitario sul confron 
to col governo. Confermate le 
« serie divergenze » manife­
statesi nell'ultimo infruttuoso 
incontro. la segreteria ha de­
ciso di proporre due ore di 
sciopero articolato. Con as-
semplee, nel periodo 222!) 
ottobre, prima cioè del nuo­
vo incontro col governo fis­
sato per il giorno 30. per so­
stenere le rivendicazioni su­
gli sgravi escali, l'aumento 
degli assegni familiari, l'ade­
guamento delle pensioni mini­
me e sociali. la difesa delle 
fasce sociali dai rincari delle 
tariffe, gli investimenti in 
edilizia e la proroga degli 

sfratti. Ma il sindacato ha in­
tenzione di conquistare risul­
tati anche sul fronte dello svi­
luppo e del Mezzogiorno; per 
questo .saranno organizzate 
iniziative specifiche nel Sud. 

Un documento 
di «Magistratura 

democratica » 
ROMA - - Sulla vicenda dei 
01 licenziamenti operati dalla 
Fiat ha preso posizione «Ma­
gistratura democratica » con 
un documento in cui si af­
ferma che « la genericità de­
gli addebiti contestati nelle 
lettere di sospensione contra­
sta con la fondamentale esi­
genza di assicurare ai lavo 
ratori interessati una reale 
possibilità di difesa e alla col­
lettività un potere di effetti­
vo controllo sui motivi reali 
delle sospensioni ». 

Per Magistratura Democra­
tica « la lotta contro il terro­
rismo e contro ogni forma di 
violenza » può risultare « ef­
ficace soltanto a condizione 
che gli organi istituzionali ad 
essa preposti possano conta­
re sulla collaborazione leale 
e continuativa della colletti­
vità in tutte le sue compo­
nenti ». 

Sinistra de 
curro l imilo due Imi .n i p,ir.il­
i c i , : 

£h ; i l i / i lnll( i . Mll r ir imn-c i -
ii l'-ni 11 ila piiili- i lfii l i 

/acra^ii i i i i i i i i i clic Ì pro l i l cmi 
da affrontare MIMO m o l l o ~c-
ri . sul li'riwiio cri>iiniii iro»n> 
riali- e su ipu-llo de l la t emi la 
democra t i ca e de l la r i forma 
d e l l o S i a l o , e tali c o i m m i p i e 
ila i n f i l e r ò a r i -c l i io la stc-;-a 
demorra/ . ia - e Io m a s u i o r i for­
zo p o l i l i c h e ( o il PCI o la 
D C ) spin.Kf««cro f ino in fon­
ilo la log ica ( l c l l ' o p p o - i / i o i i o . 
A l i lo Moro aveva la s |o- -a 
e n n v i n / i o n c . o la f i p r o s - r . in 
p o l e m i c a con la ile-Ira i le. noi 
i l i o u l t i m o d i - c o r - o p o l i t i c o . 
D a i p i e - l o pi l l i lo ili o r i e n l a -
m o i i l o la DC. -i ora poro =lac-
rala — via vìa — «ul l 'ont la 
ili una corrente ili o p i n i o n e 
nco-l i l ieriMii-a. a o l l i m i - l i e a » 
noi fon i lo , o s o p r a i l n l l o r o n -
Iraria a q u e l l e p r o f o n d e m o ­
d i f i c h e d i e erano i f o n i l a m o n -
li i l e ss i ilei p a l i o ili «oli i la-
rielà i loiiKirralica. X e - - t i n o . 
it'ztii. f rodo più ai m i r a c o l i 
« lo iroronnni ia si>iumor*a. Sva­
nit i a lcuni f e n o m e n i e f f i m e ­
ri . la roallà I o n i a a m a n i f e ­
starci por q u e l l a elio è. E 
una parlo de l la DC. ò q u i n d i 
«piala a prendere a l l o c h e il 
q u a d r o i ta l iano non c o n - e n l e 
- r a p p a l o i c . o elio f er i i timi i 
i le l i l iono O"ore a f fronta l i . Si 
-p ioua ro - i il r i f i l i lo / a c c a s i l i - j 
IIÌ.IIIO del r i luci lo a l le veee l i i e 
r i f e l l o ilei c e n l r n « i i i i - l r a : 

C \ in e f f o n d o Illudo, si s ia 
a v v i a n d o un d i - f i i r -o auto­

cr i t i co . rif i l i la!» r ipe lu tan ie i i t e 
a n c h e d o p o la rottura d e l l a 
c o l l a b o r a z i o n e l imi ta la c h e «i 
era real izzala u f i l'>7K n e l l a 
larua manuiorai iza . Si a m m e t ­
ti' ora — a n c h e so f o n una 
rerla divorzi la di a c r o m i — 
rlio il m a n c a t o r i n n o v a m e n t o 
d e l l a D C ?la a H ' o r i z i n o d e l l o 
d i f f ico l tà o ilei min-ti olle 
p i l l i l e ^ i . m o l 'osper ie l l / . i denl i 
anni »eor-ì . E n o n -i laro nep-
puro elio la pol i t i ca i lei f i m -
frnulo i inper-on . i la ila Z.icca-
:Miiili è in realtà r imar la in 
urall par lo IIII"« rminriiizioiir 
vrrhulr ». per ?Ii o«larol i e l io 
h a n n o li loec.Uo o frenato l ' in i ­
z iat iva pol i t i ca e l ' e l aboraz io ­
ne ili un prope l lo o ili un pro­
g r a m m a . Da qui l 'arrot i lo po-
- to n u o v a m e n t e - i iHY- ize t i za ili 
r u m i n a r e il par l i l o d e m o r r i -
- l i . m o e ili r i so lvere la « ///(''-
elione mortile ». * perni In mes­
sii in perìcolo ilelln «/«•<«! .«»-
prnrrireiizii tirila DC. ». 

D J q i ie - la a n a l i - i il frinite 
s n i d a l o d.l / a c c a n i m i fa d e ­
r ivare la r i conferma del r imln 
d e i ca l lo l i r i i l omorra l i r i n e l l a 
«orie là i ta l iana , o il r i f iuto di 
r idurrò la D C a p u r o p o l o di 
. i r r o g a z i o n e ron»erva lr i re . Lo 
ind icaz ion i di p i o - p e l l i v . i - o i i o 
«lato e -pre-»e in t ermin i m o l t o 
^onorali ne l la n- laz imio di Gal­
l o n i . O c r o r r c — o z l i li.i d e i i n 
— u n ' a m p i a r«in\er?oi iz . i di 
forze por il r i n n o v a m e n t o . P e r 
q u e - l o sarebbe nerr»- . ir ia |.i • 
r o n l n u t a z i o n e di una « Iresna I 
politica » ( e - p r O " i o n e - i l i j o l a -
r i - - i m a . por e - p r i m e r o una o- i -
7011/3 di r a m | » i j o i e i i l o . d a i o 
olio n e " i i n rani l i ia iur i i to -ara 
po—ihi le MMI7.1 una l o l l a I . una 
lre=iia rito i m o pre^iudir l i i le 
i ! ivrr-e Mraics io de i par l i l i e 
a w i i una n omozt licita politica 
tb-l paese ». r . i s s iun la la q u a l e 
« pnlrtilllln r««cri' po<\ihili le 
lìbere scelle di tondo dille 
conicrcenze o delle alternanze 
senza pericoli per la stabili­
tà democratica ». I_i l o r / a fa»o 
p r e c o n i z z a l a ila M o r o la »i ini-
m a ; i n a . q u i n d i , r o m e un pro­
re—-o al l e n o i n o ilei q u a l e do-
v r r l i h e r o o- -ero prat icabi l i a l ­
lo *|e»*o m o d o duo d i v o r - e ; o -
l u z i o n i : o la c o l l a b o r a z i o n e 
d e l l o srani l i Sarte Morirlie d e l 
p a o - o . roi i i i in i - i i r o m p r o - i ; o 
l 'a l t ernanza dejsli - r l i i orament i 
a l la d i r o / i o n e p o l i t i c a . L ' o n . 
M a r t i n a z z o l i . c o n d i v i d e n d o la ; 
- o - l a n z a dol d i - r n r - o . ha p o r o i 
o.i-;or\aln olio a n c h e q u e - l a I 
p r o - p e l l i v a . - e n o n la *ì preci -
*a. ri-oIiia di a p p a r i r e « in­
compiuta ». rumo q u e l l a de i 
par t ig ian i dol p e n t a p a r t i t o 
( D o n a i Ca l l in in I o - l a ) , i q u a l i 
si m u o v o n o i m l i p e n d e n t e m e i l ­
io da una rea l i - l i ra ver i f i ca 
do l io c o n d i z i o n i noro- i . i r io . 

T-a q i i c - l i o n e d e l l a p r e - e n / a 
de i r o m i m i - l i noi a o v e r n o ò 
- lata d u n q u e ili«ru-<a - e n z a I 
q u e g l i i m p a c c i d i j d o m a l i c i c h e I 

miche nel roconle pa-<alo ave­
vano avuto il -opr.iv vento. \ l -
f im i hanno parlato fuor dei 
denti , come l 'c\ semel.irio 
della CIS I . , Macario, che pure 
ha pro-pollalo la qiie-lione del­
la f i in ip i f -en /a del PCI al go­
verno min fonie i|iie-linne im­
mediata. di o^ - i . I.ar^a è ap­
pai la la convergenza -olla ne-
ee>-ilà di ahli.tl leif ozili -lec­
calo per quandi rimi.mia la 
collaborazione liei Comuni e 
nelle I te - ioni ( | Y \ mii i i - tro 
Monifacio è -lato e-plieilo io 
propo- i lo ) : - i Ir.Illa ma di 
vedere come lullo ciò -i e-pri* 
meià nel documento fornire--
MI.i le di X.icc.i'inini. 

Euromissili: 
il PCI chiede 
un dibattito 

in Parlamento 
ROMA — i deputati comu­
nisti hanno chiesto al gover­
no di presentarsi al più pre­
sto in Parlamento, per ri­
spondere alle interpellanze 
fra cui quella del PCI — sul­
la questione della dislocazio­
ne dei nuovi missili nucleari 
Pcrshlng 2 e Cruise. La ri­
chiesta è stata avanzata in 
commissione Difesa della Ca­
mera, a nenie del gruppo, dal 
compagno Arnaldo Baracetti . 
il quale ha insistito affinchè 
il noverilo assuma una chia­
ra posi/irne, che affidi la 
pace e la sicurezza del no­
stro paese e desìi altri paesi 
europei, ncn alla corsa agli 
a rmament i bensì all'avvio di 
trat tat ive, che assicurino il 
mantenimento degli equilibri 
militari fra i due blocchi. 

« Essenziale è ottenere al 
più presto — ha sottolineato 
Baracetti — una incisiva ini­
ziativa italiana, che porti da 
una parte, in via pregiudizia­
le. il Senato USA alla im­
mediata ratifica del SALT-2 
e. dall 'altra, all'avvio della 
t rat ta t iva per il SALT-3 e 
allo sbocco positivo del ne­
goziato di Vienna tra i paesi 
della NATO e del Pa t to di 
Varsavia, sulla riduzione bi­
lanciata degli a rmament i e 
delle forze a rmate nell'Euro­
pa centrale ». 

In set t imana è previsto une 
riunione di esperti del PSI, 
per approfondire i vari aspet­
ti di questi problemi. La po­
sizione dei socialisti sui nuo­
vi missili verrà definita dalla 
Direzione o dal Comitato cen­
trale. 

Monocolore 
in Islanda 

e nuove elezioni 
REYKJAVIK — Sarà un mo­
nocolore socialdemocratico 
appoggiato dai conservatori 
indipendentisti a governare 
l 'Islanda fino alle elezioni an­
ticipate che si svolgeranno 
al principio di dicembre. Il 
presidente del partito, Bene-
dikt Grondai, ha presentato 
ieri al capo dello stato Kri-
st ian Eldjarn la lista dei mi­
nistri , approvata dal comi­
ta to direttivo dello stesso 
part i to. 

Il monocolore di minoranza 
si limiterà a sciogliere il Par­
lamento. a fissare la data 
delle elezioni e a sbrigare gli 
affari di ordinaria aministra-
zicne. Il nuovo primo mini­
stro. Grondali, manterrà an­
che la carica di ministro de­
gli esteri che deteneva nel 
governo democratico di coali­
zione triparti ta ent ra to in cri­
si 

Alla coalizione partecipava­
no anche l'Alleanza popola­
re (comunisti) e il Par t i to 
progressista guidato da Ola-
fur Johannesson, che fu elet­
to primo ministro. Secondo 
i socialdemocratici, il gover­
no non adottava misure adat­
te a frenare l'inflazione, i co­
munisti sostengono invece 
che i socialdemocratici mira­
no a scaricare prevalente­
mente sui lavoratori il peso 
delle difficoltà economiche 
clic il paese sta at traversan­
do. La coalizione democrati­
ca si potè formare in segui­
to alle elezioni del giugno 
1973 che videro una grande 
avanzata della sinistra, tan­
to dell'Alleanza popolare co­
me dei socialdemocratici. 
Questi ultimi sembrano esser­
si spostati a destra, come di­
mostra il fatto che il Part i to 
dell'indipendenza si è dichia­
rato pronto a sostenere il lo­
ro governo monocolore fino 
alle elezioni. 

Militare 
ucciso 

in Irlanda 
BELFAST — Tre terroristi 
de'.l'IRA « provisional > han­
n o occupato la scuola media 
di Rosica e tenuto sotto la 
minaccia delie armi il diret­
tore e eli altri inscenanti . 
dopo aver ucciso il condu­
cente di un furgoncino che 
trasportava le vivande desti­
na te ai pranzo della scola­
resca. L'ucciso si chiamava 
Kirbv K n n s h a m . aveva 36 
anni e faceva parte del « reg­
gimento della difesa doll'Ul-
ster ». l'organizzazione para­
militare che affianca le 
t ruppe inglesi. 
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